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“In ciò consiste il pensiero: porre il posto di Soggetto e di Altro.”

R. Colombo, Il Pensiero (Prima parte), Corso 1993-1994

“Noi trattiamo come aldilà della natura il pensiero stesso”

G. B. Contri, Pensiero II (in nota), Corso 1994-1995
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SAP, una società basata sul pensiero

▶ SAP = Società Amici del Pensiero - Sigmund Freud, 2009.

▶ Giacomo B. Contri, Il Pensiero di Natura, 1994, 1998, 2006.

▶ Cattedra del Pensiero, 2012

▶ Think! Periodico online, 2006
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Il pensiero secondo SAP: definizione

{ pensare } ⇐⇒
{

lavorare in modo da ricevere

soddisfazione per mezzo dell’altro

}

{ esistenza della soddisfazione } = { esistenza del pensiero }

{ pulsione } : { corpo } = { inconscio } : { pensiero }

{
l’albero si giudica

dai frutti

}
=


Principio costituzionale

di una Costituzione

detta “pensiero”

 =


giudicare per

imputabilità,

anzitutto premiale


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Tesi: Chi pensa, l’origine della Civiltà

Chi pensa è l’origine della civiltà, sia come filogenesi che come ontogenesi:

▶ Filogenesi:

La civiltà è iniziata quando un Homo Sapiens (chi) ha cominciato a

pensare, o, equivalentemente, quando ha cominciato a considerare l’altro

come “compagno di lavoro” per “migliorare la sua vita sulla terra”

[Freud]; in questo modo si è portato aldilà della natura [Giacomo Contri],

dunque ha fondato la civiltà. Porre la civiltà è porre le condizioni

favorevoli per Homo Sapiens. citazioni

▶ Ontogenesi:

Il bambino nasce sano, vuol dire che tutti, grazie ad un apporto esterno

Aq, cominciamo a pensare. ”Mia madre allattandomi..” [Giacomo B.

Contri] immagine

Chi pensa l’origine della civiltà fa scienza del pensiero, studiando le deviazioni

dal pensiero e, dunque, dalla civiltà. (Patologia)
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Tesi: Il pensiero è per sempre

Dopo che homo sapiens ha posto il pensiero e si è posto aldilà della natura

fondando la civilità, si aprono nuove opportunità:

1. Possiamo favorire o contrastare il pensiero.

2. Opporsi al pensiero non è un ritorno agli istinti ma la creazione di un

nuovo regime: il regime del comando, o totalitarismo.

3. L’invenzione del totalitarismo ha conseguenze drammatiche e dannose ma

dimostra l’esistenza del pensiero.

4. Come vivere in un mondo pervaso dal totalitarismo?

4.1 Una risorsa inestimabile: l’inconscio

4.2 Porre le condizioni favorevoli al pensiero

4.3 Cercare amici del pensiero

5. Ma perché mai opporsi al pensiero? (Ovvero, l’origine della patologia)
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Amici del Pensiero: Sigmund Freud

{ pensare } ⇐⇒ { amare e lavorare (lieben und arbeiten)}
[R. Colombo, Pensiero, Corso 2002-2003, Seduta 8]


la psicologia freudiana è la psicologia

dell’investimento (Besetzung),

con obbligazione dell’investitore

 ⇐⇒


vita psichica come

vita giuridica

(ed economica)


[G. B. Contri, Il Pensiero di Natura, pg 25, 2006]
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Amici del Pensiero: Hannah Arendt
▶ Si schiera contro le “teorie dei due mondi” (Platone, Kant) che vedono

un uomo scisso nel proprio corpo e pensiero;

▶ a favore di un uomo come corpo pensante,

“The world men are born into contains many things [...] all of which have in common

that they appear and hence are meant to be seen, heard, touched, tasted, and smelled,

to be perceived by sentient creatures endowed with the appropriate sense organs.”

[H. Arendt, La Vita della Mente (The Life of the Mind), 1978 (1987)]

▶ che pone la possibilità di una civiltà come potere condiviso e basato su

rapporti in opposizione ad una basata sull’imperativo della violenza

“Out of the barrel of a gun grows the most effective command, resulting in the most

instant and perfect obedience. What never can grow out of it is power.” [...]

“Violence can always destroy power”

[H. Arendt, On Violence, 1970]

▶ dove “il male” è soprattutto mancanza di (opposizione al) pensiero

“La sola qualità che gli si poteva attribuire [era] un’autentica incapacità di pensare”

[A poposito di Eichmann, H. Arendt, “Responsabilità e giudizio”, 1971 (2003)]
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Nemici del Pensiero: ideologi dell’Intelligenza Artificiale

▶ Definizione di pensiero alla base di IA e LLMs:

“the brain [is] a vast network in which neurons fire in patterns, causing other sets of

neurons to fire, and so on; this dance of patterns is thinking. [...] The brain learns by

changing the strength of the connections between neurons.”

▶ Se questa è la definizione di pensiero, allora possiamo replicarlo senza

implicare nessun corpo, nessun chi, nessun soggetto:

“the scientists mimicked this process by creating an artificial neural network [...]

Eventually, the model becomes so good at predicting text that it appears to know

things and make sense. [...] the model started doing things that were thought to

require brain-like intelligence.”

[J. Somers, “The Case that A.I. is Thinking”, New Yorker, 3/11/2025]
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Nemici del Pensiero: ideologi dell’Intelligenza Artificiale

▶ Ma anche in questo campo, qualcuno è amico del pensiero:

“Large language models do not, cannot, and will not ‘understand’ anything at all.

Models produce writing not by thinking but by making statistically informed guesses

about which lexical item is likely to follow another.”

[E. M. Bender e A. Hanna, The AI Con, 2025]

▶ Freud in Progetto di una psicologia, 1896 è stato profetico, anche a

questo proposito.
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Appendice
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Filogenesi: citazioni

Ritorno

▶ Freud:

”Dopo che l’uomo delle origini ebbe scoperto che dipendeva dalle sue

mani migliorare la propria sorte sulla terra col lavoro, non poté più essergli

indifferente se un altro lavorasse con lui o contro di lui. L’altro acquistò il

valore di un compagno di lavoro, con cui era utile vivere insieme.”

(Cap 4, pg 589, OSF 10)

▶ Giacomo Contri:

“l’uomo è quel punto in cui la natura diventa

una questione di soddisfazione.”(Befriedigung)

(Il Pensiero di Natura, (2006), pg 111)
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Legge di Moto
Ritorno

Quattro appunti conclusivi

1. Preedipicità della legge paterna
Non commettiamo l’errore di pensare che Freud abbia capitolato
il Padre solo, né anzitutto, nel capitolo dell’«Edipo», vuoi impro-
priamente in 2° ossia prima della crisi, vuoi in 4° ossia dopo la
crisi. La legge è paterna, e non «edipica» in 1°: la parola «preedi-
pico» significa paterno prima dell’«Edipo». È già Freud a ricono-
scere il Padre come autonomo e anteriore rispetto all’Edipo:
come egli si è adoperato a mostrare in più luoghi, specialmente
in Totem e Tabù e in quel lavoro conclusivo della sua vita che è
L’uomo Mosè e la religione monoteistica.

2. La formula della legge di natura
In una lezione108 ho proposto la seguente formulazione della legge in
1°: «Allattandomi, mia madre mi ha eccitato, cioè chiamato al
bisogno di venire soddisfatto per mezzo di un Altro». È a questa
legge che va riservato l’attributo «paterna».
Distendiamo questa formulazione sulla nostra notazione della legge
di natura in 1°: vedremo che i momenti della legge di moto sono
quattro e non tre come la concezione astratta della legge (astratta dal
soggetto pensante e agente come con-ponente) farebbe attendere:

258 il pensiero di natura

108 Mi riferisco alla seduta dalla Scuola Pratica di Psicologia e Psicopatologia del 19/11/ 1993.

S A (IV)

al bisogno di agire in modo da

venire soddisfatto per mezzo di un

(I) allattandomi Aq

(II)

(III)

mi ha eccitato
cioè chiamato

Figure: Tratto da: Giacomo B. Contri, Il Pensiero di Natura, 2006
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